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Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

Psichiatria. Caso Ritalin. Le reazioni.  
 
Luana Zanella, parlamentare, Commissione Parlamentare sull’Infanzia  
 
“Siamo molto preoccupati, e siamo contrari a questa medicalizzazione del disagio: 
come ha chiesto ‘Giù le Mani dai Bambini, è necessario aprire un dibattito 
immediatamente. Non ripetiamo gli errori degli Stati Uniti, che sono caduti vittima 
delle sconsiderate pressioni delle case farmaceutiche, le quali anche in Italia 
evidentemente sanno ‘sussurrare’ alle orecchie giuste. Il farmaco non può e non deve 
rappresentare una scorciatoia: è indubbio che nell’immediato alcuni psicofarmaci 
possano ottenere effetti positivi, ma a quale prezzo? Si agisce solo sui sintomi, 
ignorando completamente le cause profonde di questi disagi”  
 
Psichiatria. Caso Ritalin. Le reazioni.  
 
Bianchi, psicoterapeuta dell’età evolutiva (membro comitato scientifico "Giù 
le Mani dai Bambini")  
L’istituzione di questo Registro, senza le garanzie adeguate che meriterebbe, è una 
trappola: si rischia di trattare con Ritalin bimbi che non dovrebbero a monte neppure 
entrare in terapia. Il grande problema che sta venendo ignorato è quello del protocollo 
terapeutico, carente e fortemente orientato sulla soluzione farmacologica, con il 
risultato che le diagnosi rischiano di venir fatte a ‘maglie troppo larghe’ e le 
alternative al farmaco non valutate adeguatamente come meriterebbero. Un’idea 
buona come quella del registro per tenere sotto controllo le somministrazioni, rischia 
di essere uno specchietto per le allodole, se non ci si fa carico di determinare con 
maggiore serietà i criteri di presa in carico dei bambini” 
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